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DESCRIZIONE

Il Bene Culturale n. 2 è un aggregato edilizio rurale situato in località Ceriani, a 

fianco di Villa Vanzetti, risalente all’incirca alla metà del 1700.

Attualmente il complesso si presenta con una distribuzione degli edifici tale da 

assomigliare più ad una porzione di centro abitato che ad una corte vera e propria. 

Questo è dovuto al fatto che gli edifici, appartenenti già dai secoli scorsi a proprietari 

diversi, sono stati fabbricati in epoche e con esigenze differenti. 

In origine infatti, come dimostra l’estratto del Catasto Austroungarico di seguito 

riportato, il complesso era costituito solamente dagli edifici censiti con i numeri 7, 4 e 

5 ed aveva per questo motivo una forma a corte maggiormente definita. Tra gli 

edifici originari precedentemente citati, il n. 7 è stato completamente demolito e poi 

ricostruito a metà degli anni 1960. La particolare forma del complesso è data dal 

fatto che esso è diviso in tre proprietà con andamento da ovest ad est. 

La proprietà situata sul lato ovest del Bene Culturale è costituita dagli edifici censiti 

con i numeri 0, 3, 4, 5 nonché da alcuni spazi esterni di pertinenza particolarmente 

significativi come ad esempio la mura di cinta che la delimita nei suoi lati sud ed est 

e l’accesso all’edificio residenziale censito con il n. 0 sopraelevato e pavimentato in 

cotto. Attualmente questa porzione di Bene Culturale risulta abbandonata. 

La proprietà posta nella porzione centrale e nord-est del complesso è invece 

costituita dagli edifici n. 6 e n. 7 ed è completamente utilizzata. 

La terza proprietà, localizzata lungo il confine est del complesso è costituita 

dall’edificio residenziale censito con il n. 8. Anche quest’ultimo edificio è abitato. 

Nel suo complesso il Bene Culturale risulta versare in condizioni mediocri. 
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PROGETTO: OPERATIVITA’ D’INTERVENTO 

Per quanto riguarda l’operatività prevista nella presente Scheda si è assegnato il 

grado di protezione n. 3 – Ristrutturazione parziale – agli edifici censiti con i n. 0 e 3. 

Tale grado di protezione è stato assegnato in quanto si intende preservare il valore 

ambientale degli edifici in questione, i quali non hanno subito negli anni modifiche 

formali se si eccettua il tamponamento di un accesso dell’edificio n. 3 e presentano 

perciò ancora le caratteristiche quantitative e distributive originarie. 

Per gli stessi motivi suddetti all’edificio n. 8 è stato assegnato lo stesso grado di 

protezione (Ristrutturazione parziale). 

Per quanto riguarda gli edifici n. 4 e 5 (posti a sud dell’edificio n. 3) si è assegnato il 

grado di protezione n. 4 – Ristrutturazione globale – in quanto, pur essendo i 

fabbricati che costituiscono il nucleo più antico del Bene Culturale in oggetto, non 

presentano caratteristiche architettoniche e formali di pregio e hanno subito nei 

secoli svariate manomissioni. Inoltre tali edifici versano attualmente in un profondo 

stato di degrado. 

All’edificio censito con il n. 6 viene assegnato il grado di protezione n. 5 – 

Demolizione e ricostruzione – permettendo così il recupero del suo volume. 

Attualmente infatti esso costituisce motivo di degrado all’interno del Bene Culturale e 

dovrà perciò essere demolito e ricostruito sul suo attuale sedime con aspetto 

adeguato al contesto e con l’uso di materiali consoni come previsto dalle NTO. 

Infine all’edificio censito con il n. 7 viene assegnato il grado di protezione n. 8 – 

Adeguamento ambientale – in quanto tale fabbricato pur trovandosi sul sedime di 

una costruzione risalente a prima del 1800 è stato completamente ricostruito negli 

anni 1960 e non presenta perciò caratteristiche storiche. 

Per quanto riguarda le modalità attuative degli interventi ammessi, ogni fabbricato, 

puntualmente schedato, costituisce Unità Minima d’Intervento unitario soggetto al 

rilascio di permesso di costruire. 

Il Bene Culturale in oggetto presenta, oltre agli edifici sopra citati, alcuni interessanti 

elementi pertinenziali esterni, tra questi si possono citare i numerosi muri di cinta di 

epoche e forme diverse per i quali si prescrive il solo intervento di risanamento 

conservativo.

Altro elemento esterno significativo è l’accesso all’edificio n. 0 che si presenta 

sopraelevato e pavimentato in cotto. A quest’ultimo elemento si accede tramite una 

scala con gradini in pietra che è stata recentemente manomessa con l’inserimento di 
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due spalle in cemento per le quali si prescrive la sostituzione o la modifica con 

materiali adeguati al contesto. Infine, di particolare e notevole interesse, sono anche 

i pilastri e il portone dell’ingresso alla porzione del Bene Culturale localizzata ad 

ovest per i quali sono previsti interventi di manutenzione. 

DESTINAZIONE D’USO DI PROGETTO DEGLI EDIFICI 

Per gli edifici di cui all’art. 36 delle NTO , è sempre ammessa la destinazione d’uso 

residenziale ed attività direzionali ed economiche connesse nel caso in cui la nuova 

destinazione non sia radicalmente in contrasto con le caratteristiche degli edifici. 

Si precisano di seguito le funzioni ammesse negli edifici schedati in relazione al 

rispettivo grado di protezione: 

edifici con grado di protezione 3 e 4: 

- è sempre ammessa la destinazione d’uso residenziale, le attività 

direzionali (uffici, ecc.), funzioni pubbliche (banche, alberghi, ristoranti, 

ecc.);

- è ammesso compatibilmente con i vincoli edilizi l’uso dei piani terreno ad 

attività commerciali ed artigianato di servizio; 

- attività per agriturismo.

edifici con grado di protezione 5 e 8: 

- sono ammesse le stesse destinazioni d’uso previste per gli edifici con 

maggiore grado di protezione (1, 2, 3, 4)  pur che esse siano chiaramente 

definite e quantificate nel progetto di cui alla concessione edilizia. 

CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO:

Qualora l’intervento di cambio di destinazione d’uso riguardi più del 50% della 

superficie utile complessiva di tutti i fabbricati presenti all’interno del Bene Culturale, 

il permesso di costruire è subordinato alla preventiva approvazione di un Piano 

Urbanistico Attuativo che preveda, ove necessario, la realizzazione e/o il 

potenziamento delle opere di urbanizzazione primaria. 

Beni Culturali da n.1 a n.8 32


